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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5948 del 16/11/2018

Oggetto DLGS  152/2006,  ART.  208  -  LR  13/2015  -  SAL SRL
CON SEDE LEGALE E IMPIANTO IN COMUNE DI
ALFONSINE (RA), VIA DEL LAVORO N. 3 - DINIERO
AUTORIZZAZIONE UNICA

Proposta n. PDET-AMB-2018-6208 del 16/11/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno sedici NOVEMBRE 2018 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO: DLGS 152/2006, ART. 208 – LR 13/2015 – SAL SRL CON SEDE LEGALE E IMPIANTO IN
COMUNE DI  ALFONSINE (RA),  VIA DEL LAVORO N.  3  –  DINIEGO AUTORIZZAZIONE  
UNICA  

IL DIRIGENTE

 
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi recante norme in materia ambientale, in particolare il
Titolo I e il Titolo III della Parte IV in materia di gestione dei rifiuti e particolari categorie di rifiuti;

RICHIAMATO in particolare l’art. 208 del D.Lgs n. 152/2006 e smi recante disciplina dell’autorizzazione unica
per nuovi impianti di recupero/smaltimento dei rifiuti;

VISTE:

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni
e fusioni di Comuni;

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle re-
lative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino e
l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente per cui, alla luce del nuovo riparto di
competenze, a far data dal 01/01/2016 la Regione esercita le funzioni amministrative in materia di ge-
stione dei rifiuti, tramite l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015  di approvazione
dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui alla Struttura Autorizza-
zioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti autorizzati-
vi in materia di gestione dei rifiuti;

 le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione ambientale as-
segnate  ad  ARPAE  dalla  LR  n.  13/2015,  fornite  dalla  Direzione  Generale  di  ARPAE  con  nota
PGDG/2015/7546 del 31/12/2015;

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo;

 le prime indicazioni operative per l’applicazione delle nuove disposizioni in materia di funzionamento
della Conferenza dei Servizi introdotte dal D.Lgs n. 127/2016 fornite dalla Direzione Generale di AR-
PAE con nota PGDG/2016/6983 del 11/10/2016, secondo cui il procedimento autorizzativo per gli im-
pianti di recupero/smaltimento dei rifiuti ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs n. 152/2006 e smi che prevede
il ricorso allo strumento della Conferenza dei Servizi disciplinandone in modo specifico il funzionamen-
to, non è dunque riconducibile alla disciplina di cui alla Legge n. 241/1990 e smi per tale istituto; 

PREMESSO che: 

• La Ditta SAL Srl (P.IVA: 00082750399) con sede legale in Alfonsine (RA), Via del Lavoro n. 3, ha
presentato in data 13/01/2018 (PGRA 1464-1465), istanza ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06
per il rilascio dell’Autorizzazione Unica per realizzazione e gestione di un impianto di recupero rifiuti
sito in Comune di Alfonsine, Via del Lavoro n. 3;

• L’istanza è relativa al rilascio di:

- autorizzazione al recupero (R1), per la produzione di energia, di rifiuti speciali non pericolosi
(Codice EER 03 01 05

- autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  (art.  269  del  Dlgs  n.  152/2006)  e  valutazione
impatto acustico

• In data 07/09/2018 si è tenuta, ai sensi dell’art. 208 del Dlgs n. 152/2006 e smi, la Conferenza dei
Servizi per l’esame dell’istanza di rilascio dell’autorizzazione di che trattasi da cui è emerso che:



visto il Dlgs n. 152/2006 – Parte IV -  Titolo III bis, relativo all’incenerimento e coincenerimento dei
rifiuti, in particolare l’art. 237-ter, comma 1, let. s) che individua per “biomassa”:
1. prodotti  costituiti  di  materia  vegetale  di  provenienza  agricola  o  forestale,  utilizzabili  come
combustibile per recuperarne il contenute energetico;
2. i rifiuti seguenti:
…..2.5) rifiuti di legno, ad eccezione di quelli che possono contenere composti organici alogenati o
metalli pesanti, ottenuti a seguito di un trattamento o di rivestimento inclusi in particolare i
rifiuti di legno di questo genere derivanti dai rifiuti edilizi e di demolizione; 

visto l’art. 237-quater – Ambito di applicazione ed esclusioni dove al punto 2. lett. b),1) si stabilisce
che sono esclusi dall’ambito di applicazione dell’art. stesso gli impianti che trattano unicamente i
seguenti rifiuti:
• rifiuti di cui all’art. 237.ter, comma 1, lettera s), numero 2; 

visto il Dlgs n. 152/2006 - Parte Quinta: “Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle
emissioni in atmosfera”, art. 268. Definizioni, in particolare:
-  lett)  ff)  definisce  impianto  di  combustione:  qualsiasi  dispositivo  tecnico  in  cui  sono  ossidati
combustibili al fine di utilizzare il calore così prodotto.
-  lett.  hh)  potenza termica nominale  dell’impianto  di  combustione:  prodotto  del  potere  calorifico
inferiore  del  combustibile  utilizzato  e  della  portata  massima  di  combustibile  bruciato  al  singolo
impianto  di  combustione,  così  come dichiarata  dal  costruttore,  espressa  in  Watt  termini  o  suoi
multipli;
- gg-bis) medio impianto di combustione: impianto di combustione di potenza termica nominale pari
o superiore a 1 MW e inferiore a 50 MW, alimentato con i combustibili previsti all’allegato X alla
parte Quinta o con le biomasse rifiuto previste all’allegato II alla Parte Quinta.

visto l’art. 273 – bis “Medi impianti di combustione (articolo inserito dal Dlgs n. 183 del 15/11/2017),
punto 1. che prevede che gli stabilimenti in cui sono presenti medi impianti di combustione alimentati
con le biomasse rifiuto previste all’allegato II alla Parte Quinta sono autorizzati ai sensi degli articoli
208 o 214;

visto l’allegato II – Grandi impianti di combustione dove, alla lettera c) si definisce:
c) biomassa: prodotti, costituiti interamente o in parte di materia vegetale, di provenienza agricola o
foresta, utilizzabili come combustibile ai sensi della normativa vigente per recuperarne il contenuto
energetico, ed i seguenti rifiuti usati come combustibile:
…...rifiuti  di  legno,  ad eccezione di  quelli  che possono contenere composti  organici  alogenati  o
metalli pesanti, a seguito di un trattamento o di rivestimento, inclusi in particolare i rifiuti di legno,
ricadenti in questa definizione, derivanti dai rifiuti edilizi e di demolizione.

Tutto ciò considerato,  avendo l’impianto in oggetto potenzialità termica inferiore a 1 MW, lo stesso
non è un medio  impianto  di  combustione;  Ammettendo che  sia  rispettato  pienamente il  criterio
previsto dal punto 2.5 sopra citato, permane comunque l’impossibilità di autorizzare un impianto con
potenzialità inferiore ad 1 MW in procedura ordinaria, ex art. 208.

VISTA la comunicazione di motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di Autorizzazione Unica, inviata alla
Ditta SAL Srl (P.IVA: 00082750399) – Alfonsine, con nota in data 22/10/2018 (PGRA 14601);

VISTE le controdeduzioni ai motivi ostativi svolte dalla SAL Srl pervenute a questa Struttura ARPAE in data
29/10/2018 (PGRA 15108); 

CONSIDERATO che le stesse non superano le criticità emerse in sede di conferenza dei servizi in quanto
l’impianto per il quale è stata richiesta l’autorizzazione, avendo potenzialità termica inferiore a 1 MW, non
può essere autorizzato;

DISPONE

per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono qui integralmente richiamate,



1. DI NON ACCOGLIERE L'ISTANZA DI RILASCIO AUTORIZZAZIONE UNICA presentata dalla Ditta SAL
Srl (P.IVA: 00082750399) con sede legale in Alfonsine (RA), Via del Lavoro n. 3, a questa Struttura Arpae
in data 13/01/2018 (PGRA 1464-1465) relativa a:

- autorizzazione al recupero (R1), per la produzione di energia, di rifiuti speciali non pericolosi
(Codice EER 03 01 05,

- autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  (art.  269  del  Dlgs  n.  152/2006)  e  valutazione
impatto acustico;

2. DI DIFFIDARE la Ditta  SAL Srl (P.IVA: 00082750399) dallo svolgere, in assenza di titolo, nell’impianto
sito  in  Comune  di  Alfonsine,  Via  del  Lavoro  n.  3,  qualsiasi  attività  che  necessiti  di  specifico  titolo
abilitativo ambientale ai sensi del Dlgs n. 152/2006 e smi (artt. 208 e 269);

3. DI DARE ATTO che la Sezione Provinciale ARPAE esercita i controlli necessari al fine di assicurare il
rispetto della normativa ambientale vigente e delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento;

4. DI  TRASMETTERE il  presente  provvedimento  di  diniego, con  successiva  comunicazione,  alla  Ditta
richiedente. Copia del presente provvedimento è altresì trasmessa, agli uffici interessati dell’Unione dei
Comuni della Bassa Romagna, al Servizio di Igiene Pubblica dell’ASL Romagna e al Servizio Territoriale
ARPAE;

DICHIARA che:

- ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento  si  provvederà
all'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 e del vigente Programma Triennale
per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE;

COMUNICA, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 3, della L. 241/90, che l'Autorità a cui è possibile
ricorrere è il Tribunale Amministrativo Regionale dell'Emilia Romagna, entro 60 giorni dal ricevimento del
provvedimento.

SI INFORMA che, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente della SAC territorialmente competente;

IL DIRIGENTE DELLA
STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


